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L'attentato 
di Colonia 

Il leader socialdemocratico tedesco è fuori pericolo 
La lama si è fermata a un millimetro dalla carotide 
La donna che ha tentato d'ucciderlo era già stata arrestata 
anni fa per un incendio e giudicata non sana di mente 

La feritrice è una squilibrata 
Presto Lafontaine potrà riprendere fattività politica 
Oskar Lafontaine è fuori perìcolo. Dopo due ore di 
operazione, l'altra notte nell'ospedale dove era stato 
portato dopo il gravissimo attentato subito a Colonia, 
i medici hanno dichiarato che se la caverà. Ieri matti
na l'esponente socialdemocratico era già in grado di 
parlare e ha scherzato con gli amici e i colleghi ve
nuti a trovarlo. Tra qualche settimana potrebbe tor
nare già a guidare la campagna elettorale della Spd, 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI . 

«•BONN. Oskar Lafontaine 
deve la vita a un'infermiera. 
Presente nella sala del munici
pio di Muhlheim. nel momen
to in cui il candidato alla can
celleria della Spd 6 stato colpi
to, sarebbe stata lei a tampo
nare l'emorragia che altrimenti 
sarebbe stata fatale. E un'infer
miera e anche Adelheid Strci-
del, 42 anni, originaria di Bad 
Ncucnahr, un villaggio a sud di 
Bonn, l'attcntatrice in abito 
bianco che per decine di volte 
la tv ha mostralo inebetita in 
un angolo del palco dopo che, 
con la scusa di farsi firmare un 
taccuino per gli autografi, ave

va affondato il coltello da ma
cellalo (una lama lunga 23 
centimetri), nascosto da un 
mazzo di fiori, nel còllo del
l'uomo politico. Il nome, la 
professione e qualche altro 
scarno particolare è tutto quel
lo che il portavoce della poli
zia Reinhard Fischer e poi il 
ministro della Giustizia del 
Land Herbert Schnoor sono 
stati In grado di comunicare di 
lei. Ma forse è quanto basta 
per imprimere alle indagini la 
direzione giusta. La Streidel. 
che si occupava in particolare 
dell'assistenza a persone sor
domute, pare che sia stata ri

coverata, in passato, in una cli
nica per malati mentali e 
avrebbe manifestato anche re
centemente segni di squilibrio. 
Quattro anni fa fu arrestata per 
aver provocato un incendio. 
Non seppe spiegare le ragioni 
del suo gesto e il giudice di
chiarò il non luogo a procede
re per manifesta incapacità di 
intendere e di volere. L'attenta
to, insomma, sarebbe un gesto 
isolato, maturato In una mente 
malata e non avrebbe un se
gno politico, pur se nessuno 
esclude l'ipotesi che esso pos
sa essere stato in qualche mo
do ispirato dal clima emozio
nale che regna in Germania, 
nel passaggio delicato dell'u
nificazione e nella tensione di 
una campagna elettorale in 
cui proprio a Lafontaine non 
sono stati risparmiati attacchi 
violenti e irrazionali, come 
quello di «tradire-l'idcale del
l'unità tedesca. Pare comun
que che la Streidel sia stata in
certa fino all'ultimo se colpire 
Lafontaine o il presidente della 
Spd Rau che gli stava accanto. 
E addirittura nei giorni prece

denti si era informata dei co
mizi programmati a Colonia 
non solo dai socialdemocratici 
ma anche dalla Cdu. 

Oltre che all'Infermiera sco
nosciuta che gli ha tamponato 
la ferita finché non è stato 
pronto l'elicottero che lo 
avrebbe portato alla clinica 
universitaria di Colonia, Lafon
taine deve ringraziare anche il 
caso: la lama del coltello si è 
fermata, infatti, a un millimetro 
dalla carotide, che 6 stata lesa 
ma non tagliata, nel qual caso 
ogni cura sarebbe stata inutile. 
E deve ringraziare anche l'e
quipe chirurgica diretta dal 
prof. Heinz Pichlmeier, che lo 
ha tenuto sotto i ferri per due 
ore, l'altra notte, prima che si 
potessero escludere, finalmen
te, conseguenze irreparabili. 
Alle 4,30 l'esponente della Spd 
si è svegliato dall'anestesia e 
da quel momento il migliora
mento è stato continuo. Ieri 
mattina, ha riferito Hofman 
Gottig, portavoce del governo 
regionale della Saar di cui La
fontaine è presidente, era già 

in grado di parlare e di scam
biare qualche battuta scherzo
sa con i (arni bri e i compagni 
di partito venuti al suo capez
zale. Sono \*nuti praticamente 
tutti: i comizi della Spd in pro
gramma ieri sono stati annulla
ti (anche la Cdu, i Verdi e i li
berali hanno fatto altrettanto) 
e alla clinica universitaria è sta
to un susseguirsi, per tutta la 
giornata, di esponenti politici 
che si sono confusi tra la folla 
del popolo socialdemocratico 
di Colonia, una città in cui la 
presenza d<;l!a Spd è molto ra
dicata, e della gente venuta 
semplicemente a portare una 
testimonianza di solidarietà 
umana. Il presidente del parti
to, Hans-Jochen Vogel, che 
aveva lasciato l'ospedale solo 
ieri mattina, per andare a pre
siedere unii riunione convoca
ta d'urgenza della direzione e 
del gruppo parlamentare (vi 
porto i saluti di Oskar, son sta
te le sue prime parole), pian
geva quasi dalla gioia quando 
ha raccontato ai giornalisti che 
Lafontaine era stato in grado 
anche di alzarsi brevemente 

dal letto e che tutto lasciava 
pensare che il peggio è passa
to. Qualche ora più tardi è ve
nuta anche la conferma dei 
medici: «Crediamo - ha detto il 
prof. Pichlmeier - che dopo 
l'operazione il pericolo più 
grave è stato eliminato, e ab
biamo motivi per operare che 
la ferita non avrà conseguenze 
irreparabili. Era quanto si era 
temuto, l'altra notte, dopo il 
confortante annuncio che La
fontaine non era in immediato 
pericolo di vita: che il colpo al
la gola e l'emorragia potessero 
aver provocato danni perma
nenti. Non è cosi. I medici, an
zi, hanno precisato che l'espo
nente socialdemo:ratico po
trebbe essere in (rado di la
sciare l'ospedale .jià fra una 
se ttimana (non si s a se per tor
nare a casa o per essere trasfe
rito in una clinica) e hanno la
sciato intendere che potrebbe 
riprendere l'attività normale 
nel giro di una quindicina o di 
una ventina di giorni. Questa 
circostanza ha portato certa
mente qualche contorto ai diri
genti della Spd. Ieri, al termine 

della riunione straord naria 
della direzione e del gruppo 
parlamentare a Bonn, Vogel 
ha detto che sarebbe stato di 
cattivo gusto lanciarsi in spe
culazioni sulla possibilità o 
meno che Lafontaine resti il 
candidato del parilo alla can
celleria per le elezioni del 2 di
cembre. Cd ha poi aggiunto 
che comunque «Lafontaine in
tende rimanere il candidato 
della Spd alla cancelleria. Ma è 
evidente che. passate le prime 
emozioni, la questione si po
ne, ed è un'altro che sempli
ce. Il «Ministerpraesident «della 
Saar sarebbe difficilmente rim
piazzabile nella grande sfida 
che si concluderà con le ele
zioni federali. Se la Spd ha 
qualche chance di battere il 
cancelliere Kohl deve affidare 
le proprie :>orti a un uomo mol
to popolate, in grado di racco
gliere consensi in tutti 1 settori 
dell'elettorato e in grado an
che di catalizzare una possibi
le alleanza politica alternativa 
all'attuale coalizione tra i parti
ti demoerstiani e i liberali di 
Genscher. 

Telefonata di Napolitano 
al presidente Spd Vogel 
«Abbiamo vissuto ore 
di grandissima angoscia» 

«Oskar tornerà 

al suo posto» 
«Abbiamo vissuto ore di grandissima angoscia, le con-

.' dizioni di Oskar sembravano disperate. Ma ora posso 
dire che Oskar potrà tornare in attività in tempi ragio-

' nevolmente brevi». Giorgio Napolitano ha parlato al 
\ telefono con Haris-Jochen Vogel, presidente della 
Spd, subito dopo la sua visita a Lafontaine. «Anche noi 

, siamo stati molto in ansia - ha detto il dirigente del Pei 
; -ora siamo felici di queste notizie rassicuranti». 

LUCIANO FONTANA 

• • ROMA. Al mattino due 
lunghe telefonale con Karsten 
Voigt, deputato e membro 
della direzione della Spd, e 
con l'ufficio di presidenza del 
partito. Ed infine la telefonata 
rassicurante con il presidente 
Hans-Jochen Vogel: Oskar La
fontaine è fuori pericolo e po
trà tornare, in tempi non lun
ghi, al suo lavoro. Ora per ora, 
a Botteghe Oscure si sono se
guite con grande preoccupa
zione e poi con speranza le 
notizie in arrivo da Colonia 
sull'attentato. Giorgio Napoli
tano, ministro degli Esteri del 
governo ombra, ha tenuto i 
contatti con i dirigenti social-

Gotbaniov. In 
alto una foto 

dell'attentatrice 
di Lafontaine. 

Sotto, al centro: 
l'infermiera che 

ha boccate 
l'emorragia 

• democratici. 
Nel pomeriggio è riuscito a 

parlare con Vogel dopo la sua 
visita in ospedale a Lafontai
ne. Una telefonata che ha dis
sipato gli ultimi timori sulle 
condizioni del leader della si
nistra tedesca che sfiderà 
Kohl per la conquista della 
cancelleria e della guida del 

. processo di unificazione tede
sca. «Abbiamo vissuto ore di 
grandissima angoscia - ha 
detto Vògel a Napolitano - le 
condizioni di Oskar sembra
vano disperate. Ma l'interven
to chirurgico è stato eseguito 
con grande bravura e questa 
mattina, anche se a fatica. Os

a i ROMA. La notizia del feri
mento di Ostar Lafontaine ha 
raggiunto il cancelliere Helmut 
Kohl mentre era a Parigi, a ce
na all'Eliseo, ospite di Mitter
rand. «Spero che Lafontaine si 
ristabilisca rapidamente. Gli 
faccio tutti i mi ?i migliori augu
ri - ha detto il Cancelliere che 
dovrà vedersela con Lafontai
ne alla elezioni generali in di
cembre - il mio rammarico per 

questo brutale attentato è sin
cero e profondo». Poi, a botta 
calda, mentre gli uomini del 
suo staff in contatto diretto con 
Bonn seguivano l'evolversi del
le condizioni del leader social
democratico, Kohl ha evitato 
di diffóndersi sulle ipotetiche 
cause del ferimento di Lafon
taine né sulle conseguenze del 
folle gesto sul quadro politico 

kar ha potuto parlarmi». 
•Ieri sera eravamo anche 

noi molto in ansia, direi quasi 
come voi - ha confessalo 
Giorgio Napolitano al presi
dente della socialdemocrazia 
tedesca - . Ora siamo molto 
felici. Ti esprimo la mia soli-
derietà e quella di Achille Oc-
chetto». Vogel ha detto parole 
rassicuranti anche sulle possi
bilità di Lafontaine di tornare 
presto ai suoi compiti di dire
zione politica: «Si ristabilirà 
completamente e potrà toma-
re in attività in tempi ragione
volmente brevi». 

La breve conversazione 
con il presidente della Spd, 

naturalmente molto provato e 
tempestato da telefonate da 
tutto il mondo, si è chiusa con 
un apprezzamento di Napoli
tano a nome di tutto il Pei: 
«C'è il nostro più convinto ap
prezzamento per il contributo 
di Lafontaine alla ricerca e al
le battaglie della sinistra euro
pea, nella consapevolezza del 
ruolo difficile che egli perso
nalmente e tutto il partito so
no chiamali ad assolvere in 
un momento storico decisivo 
per la Germania e per l'Euro
pa». 

Il ministro del governo om
bra del Pei, anche nelle con
versazioni con Karsten Voigt, 
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ha sottolineato l'importanza 
delle dichiarazioni di Lafon
taine a Colonia: «Danno il sen
so di uno sforzo di grande ri
gore ed equilibrio nell'affron-
tare soprattutto i problemi 
della collocazione intemazio
nale della Germania unita: del 
quadro di integrazione e sicu
rezza entro cui, secondo il 
giudizio della maggior forza di 
sinistra in Rfg, si deve respon
sabilmente ancorare il pro
cesso di unità tra i due slati te
deschi». 

Si è molto discusso, nelle 
ore dopo l'accoltellamento 
del leader socialdemocratico, 
della possibile matrice politi

ca dell'attentato. Che opinio
ne si è formata Na|x>litano do
po i contatti con gli esponenti 
della Spd? «Allo slato dei fatti 
non risulta una nutrice politi
ca - risponde il dirigente del 
Pei - prevale nettamente l'ipo
tesi che si sia trattato del gesto 
di una squilibrata. Natural
mente anche un tale gesto 
non può essere considerato 
prescindendo dalla personali
tà pubblica di Lafontaine, dal 
suo impegno e dalle sue posi
zioni in una fase di cosi drasti
co rivolgimento nella situazio
ne e nell'opinione pubblica In 
Germania. Ed anche di cosi 
acuta lotta politica circa gli in

dirizzi da dare alla prospettiva 
di unificaz Ione e sulle soluzio
ni da adottare sui più scottanti 
problemi che essa implica». 

Dopo le ore della paura e 
dello sgonento, sono arrivate 
quelle del «grande sollievo* tra 
il popolo della sinistra tedesca 
ed europea. Ma questo dram
matico atto quanto peserà 
nello scontro tra sinistra e 
conservatori in Germania? «Mi 
pare prematuro per ora fare 
qualsiasi valutazione - rispon
de Napolitano - . Si dovrà 
aspettare qualche giorno per 
comprendere meglio se po
tranno esserci delle conse
guenze e quali». 

L'unica folle spiegazione 
che l'attentatrice sa dare 

«Volevo finire 
davanti ai giudici 
e sui giornali» 
Ha colpito Oskar Lafontaine con un coltello nella 
gola per conquistarsi l'attenzione dei giornali e dei 
tribunali. Soltanto,cosi Adelheid Streidel ha spie
gato il suo gesto. Alle spalle un passato di soffe
renza mentale. Per un tentativo di appiccare un in
cendio fu giudicata dai magistrati «incapace di in
tendere e volere». Ora, quasi certamente, l'aspetta 
un ospedale psichiatrico. 

Sconcerto nelle Cancellerie del vecchio continente. Messaggi di Occhetto e Craxi 

«Un gesto che ha ferito l'Europa» 
Il criminale attentato contro il leader Spd tedesco ha 
ferito l'Europa. Sconcerto, condanna e poi sollievo 
per la sorte di Lafontaine si sono intrecciati nelle ca
pitali del vecchio continente con la preoccupazione 
che i sussulti emotivi per il processo di unità tedesca 
fossero tra i moventi del tentato omicidio di Colonia. 
Messaggi di Kohl, Gorbaciov e de Maizière. Dall'Italia 
la solidarietà di Cossiga, Occhetto e Craxi. 

tedesco. Da est il primo mini
stro tedesco orientale De Mai
zière ha subilo inviato un tele
gramma di solidarietà, augu
rando a Lafontaine una pronta 
e completa guarigione. 

Maggiore l'emozione a sini
stra, in quella europea e italia
na che ha da tempo identifica
to in Oskar Lafontaine non so
lo «runico candidato in grado 

di battere Kohl-, ma un leader 
ormai imprescindibile per il fu
turo delle forze progressiste 
nel processo di costruzione 
dell'unità continentale. Gran
de è infatti la preoccupazione 
a Mosca, dove Gorbaciov ricor
da -che l'Unione Sovietica co
nosce Lafontaine come un uo
mo politico che ha contribuito 
al riawicinamento tra i due 
paesi e alla cooperazione in 

Europa». E grande è stata la co
sternazione e lo sconcerto nel
la sinistra it iliana. Il segretario 
del Pei in un telegramma alla 
Spd ha espresso «indignazione 
profonda del comunisti italiani 
per l'attentato che ha colpito 
Lalontaine. leader prestigioso 
delI'Spd e della sinistra euro
pea». «Giunfia a Oskar - scrive 
Achille Occ;he:to - l'augurio 
nostro e mio personale per un 
pronto ristabilimento. Non so
lo la Germania ma l'Europa, il 
movimento europeista, hanno 
bisogno della sua intelligenza 
e della sua azione». A nome 
dei socialisti, Bettino Craxi ha 
inviato un telegramma al can
didato della Spd alla Cancelle
ria tedesca nel quale esprime 
indignazione per l'atto di fana

tica violenza e «un sentimento 
molto Iratemo di solidarietà». 

Commosse le reazioni del 
vicepresidente de! Consiglio, 
Claudio Martelli, che ha segui
to personalmente, anche attra
verso la nostra ambasciata a 
Bonn, le notizie sull'attentato. 
Alla luce delle confortanti noti
zie circa l'esito dell'intervento 
chirurgico, Martelli ha fatto 
pervenire ieri manna un mes
saggio di auguri a Lafontaine. 
•Ti prego - dice Martelli - di 
accettare il mio pio sincero au
gurio per una rapid a e comple
ta guarigione. Sono sicuro che 
prestissimo potrai pienamente 
riprendere la tua lotta in que
sto delicato e complesso mo
mento storico per il tuo paese 
e per l'Europa, e condurre feli
cemente il partito verso gli at

tesi traguardi di fine anno». An
che il presidente della Repub
blica Cossiga si è interessato 
per conoscere le condizioni di 
salute di Uifontaine e ha inca
ricato il nostro ambasciatore a 
Bonn di esprimere solidarietà 
ai familiari. 

Il primo a raggiungere l'altro 
ieri in ospedale Lafontaine è 
stato il sue vice Hans Jochen 
Vogel, ma c'è già una vera e 
propria lista d'attesa di com
pagni politici che da tutte le 
parti d'Europa hanno chiesto 
di venirsi a congratulare diret
tamente con lui per lo scampa
to pericolo. I primi ad iscriversi 
sono stati il capo del governo 
spagnolo Gonzalez, quello 
svedese Carlsson e il capo del 
partito socialista francese 
Mauroy. 

! • ) BONN. «II mio scopo era 
fi ni re in tribunale e sulla stam
pai. Cosi continua a ripetere 
Adelheid Streidel agli investi
gatori della polizia del Nord 
Reno Westfalia che la interro
gano da molte ore. La donna 
non sa spiegare il suo gesto 
ria il ghiaccio è rotto e nella 
su: follia riesce a ricostruire 
correntemente la storia del-
l'at.er.tato al leader socialde
mocratico Oskar Lafontaine. 
«Stavo preparando l'attentato 
fin dal dicembre scorso» ha 
confessato la Streidel candi
damente. Ha raccontato poi 
di aver acquistalo il coltello 
due settimane fa e i fiori, due 
mazzi di garofani bianchi e 
rossi, ieri pomeriggio. Poi ha 
preso un taxi da. Bad Neue-
nhcir, dove vive, a Colonia che 
dista una settantina di chilo-
nie:ri dalla cittadina di resi
denza. «Ho cercete di avvici
narmi al palco-cosi continua 
il fc Ile racconto - ma mi han
no respinto. Mi :«ono infilata 
fra i giornalisti che attorniava
no il leader socialdemocrati
co alla fine del suo discorso». 
•Vorrei darle dei fiori perché 
l'ammiro profondamente» ha 
detto la donna. Poche parole 
hanno spezzato l'incertezza 
che per qualche attimo aveva 
spinto sia LafonUtine sia Rau, 
l'altro vicepresidente della 
Spd, a chiedersi a chi fosse di
retto l'omaggio floreale. Poi 
quelle coltellate che avrebbe
ro potutoessere letali. 

L3 Streidel, come si è ap
pretto nel corso delle indagini, 
già da giorni stava facendo il 
grò dei partiti politici per otte
ner; i: programma completo 
delle apparizioni in pubblico 
delle personalità di maggiore 
spicco nell'ambito della cam
pagna elettorale per le regio
nali del prossimo 13 maggio. 
Un socialdemocntico, un li
berale, o un cristiano demo
cratico per lei sarebbero stati 
la stessa cosa. L'importante 
era liniresui giornali e davanti 
ai magistrato. 

Adelheid Streidel, 42 anni, 
divorziata, ha un lungo passa
to d distrurbi mentali alle sue 
spa le. -È una paranoica schi

zoide» dicono gli esperti. Già 
quattro anni fa fu arrestata per 
un tentativo incendiarie gra
ve. Anche allora non seppe 
spiegare il motivo del suo atto. 
Il tribunale di Coblenza, in 
quell'occasione, dichiaro il 
non luogo a procedere nei 
suoi confronti per manifesta 
incapacità di intendere e vole
re. Il quotidiano di Colonia 
«Express» riferisce, fra l'altro, 
che la Streidel soffriva di ma
nie di persecuzione. Secondo 
i suoi vicini di casa, a Bad 
Neuenahr, una cittadina a 
sud-ovest di Bonn, aveva più 
volte cercato di procurarsi 
delle armi per difendersi dagli 
uomini che, a suo dire, la mo
lestavano. 

Che ne sarà adesso di que
sta donna che ha finalmente, 
e in maniera cosi drammati
ca, ottenute le prime pagine 
dei giornali di tutto il mondo? 
Finirà quasi sicuramente in un 
ospedale pscichiatrico chiu
so. Questa soluzione è stata 
avanzata come inevitabile, ie
ri pomeriggio, nel corso della 
conferenza stampa che la po
lizia e la Procura del Nord Re
no Westfalia hanno tenuto a 
Colonia per riferire sulle circo
stanze dell'attentato e sui ri
sultati dei primi interrogatori 
cui è stata sottoposta la folle 
atlentatrice. Gli inquirenti 
hanno precisato che la donna 
risponde alle domande dei 
magistrati con un'apparente e 
drammatica tranquillità, sen
za dar segni evidenti di squili
brio, sforzandosi di ricostruire 
nei dettagli gli ultimi giorni 
prima del suo drammatico ge
sto. Una calma che fa appari
re ancora più profonda la fol
lia di Adelheid Streidel, quasi 
una forma di orgoglio per es
sere riuscita ad ottenere il ri
sultato cosi tragicamente cer
cato: finire davanti al tribuna
le e sulle prime pagine dei 
giornali. La politica non c'en
tra. Sembra proprio che an
che -l'ordinaria follia» non co
nosca frontiere. Nemmeno il 
sostegno terapeutico per chi 
si dibatte nella morsa della 
malattia mentale. 

l'Unità 
Venerdì 
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